
SAN SERAFINO  

DA MONTEGRANARO, 

RELIGIOSO 
12 ottobre 

 
 
Felice nacque nel 1540 a Montegranaro (Ascoli Piceno) da 
famiglia di umili condizioni, ma fervente nella pratica reli-
giosa. Dopo una adolescenza di faticoso lavoro, a diciotto an-
ni venne accolto tra i Frati Minori Cappuccini. Nei vari con-
venti dove fu mandato dall’obbedienza esercitò gli incarichi 
di portinaio e di cercatore, vivendo sempre nella più grande 
semplicità, nell’unione costante con Cristo e nell’amore ge-
neroso verso il prossimo. Passò gli ultimi anni nel convento 
di Ascoli e fu per tuta la città vero messaggero di pace e di 
bene. Morì in Ascoli nel 1604. Fu beatificato da Benedetto 
XIII nel 1729 e canonizzato da Clemente XIII nel 1767. 

 
 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                               Sal 64 (63), 11 
 

Il giusto gioirà nel Signore 
e riporrà in lui la sua speranza: 
si glorieranno tutti i retti di cuore.  
 
COLLETTA 
 

O Dio, che hai voluto offrirci in san Serafino da Montegranaro 
una mirabile testimonianza delle ricchezze di Cristo, 
fa’ che anche noi, per sua intercessione, 
cresciamo nella scienza divina, 
osservando fedelmente al tuo cospetto 
gli impegni evangelici. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE 
 

Offrendo i nostri doni sul tuo altare 
nel ricordo di san Serafino, 
ti preghiamo, o Signore, 
di concederci un vero spirito di umiltà e semplicità. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                          Rm 5, 5 
 

L’amore di Dio è stato riversato nei vostri cuori 
per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio onnipotente, 
che in questi sacramenti 
ci comunichi la forza del tuo Spirito, 
fa’ che sull’esempio di san Serafino 
impariamo a cercare te sopra ogni cosa, 
per portare in noi 
l’impronta del Cristo crocifisso e risorto. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


